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ELENA GRASSI 

Il programma 

Si  scaldano  i  proiettori  per  
l’ottava  edizione  dell’Edera  
Film Festival, in programma 
dal 29 luglio al primo agosto 
al cinema Edera di Treviso, 
organizzato  dall’associazio-
ne Orizzonti con la direzione 
artistica di Gloria Aura Borto-
lini, Giuliana Fantoni e Giu-
seppe Borrone, che ieri han-
no diffuso il programma e la 
selezione di titoli in concor-
so,  con  importanti  novità.  
Due eventi dedicati al tema 
della pace con Patrizio Rover-

si, Saskia Terzani, divulgatri-
ce culturale figlia di Tiziano 
Terzani, e il trevigiano Anto-
nio  Silvio  Calò,  presidente  
della  Fondazione  Venezia  
per la Ricerca sulla Pace. Ma 
anche  incontri  sulla  tutela  
ambientale e la leadership al 
femminile, intervallati al con-
corso aperto a 36 opere di regi-
sti under 35 anni, provenien-
ti da tutto il mondo, tra lungo-
metraggi, documentari e cor-
tometraggi, a cui si aggiunge, 
come di consueto, la sezione 
Focus  Nordest.  Film  sulla  
guerra in Libano e la situazio-
ne delle donne in Iran ci ripor-
tano  alla  stretta  attualità,  
mentre tra gli autori locali di 
punta si vedranno i cortome-
traggi  dei  trevigiani  Nicolò  
Bressan Degli Antoni e Nico-
la Pegg. 

Dibattiti sul presente
Ad inaugurare il festival, il 29 
luglio, c’è il  primo incontro 
aperto al pubblico sul tema 

“Pace” con la partecipazione 
di Saskia Terzani, assieme al 
conduttore  televisivo  Patri-
zio Roversi e al regista Giusep-
pe Ghinami, che presenteran-
no il documentario da loro di-
retto “R60, la Vaca ad Fer – Al-
la ricerca del trattore opera-
io”, sulla storia delle Officine 
Meccaniche Reggiane, dove, 
nel  secondo  dopoguerra,  è  
stato realizzato un nuovo trat-
tore,  autentico  gioiello  
dell’ingegno  umano,  che  si  
contrappone  come  pars  co-
struens  alla  pars  destruens  
delle macchine da guerra. Il 
secondo panel, il 30 luglio, sa-
rà  incentrato  sulla  leader-
ship femminile con i direttori 
Borrone e Bortolini che acco-
glieranno  Marinella  Sartori  
(amministratrice delegata di 
Wyser  Italia)  e  Marina  Col-
lautti (Hr Senior Advisor), e 
introdurranno  alla  visione  
del documentario di Michele 
Pastrello  e  Lorena Trevisan  
“Fora pal mont (I passi rima-

sti)”, sulle ultime “sedonere” 
della  Valcellina  (venditrici  
ambulanti dell’Ottocento). 

Calò e Terzani
Il 31 luglio si tornerà parlare 
di pace con Calò e Terzani, 
prima della proiezione di “Sa-
mi”, firmato dal regista ira-
niano Habib Bavi Sajed, sulle 
mine antiuomo ancora pre-
senti in territori non più tea-
tro di conflitti. Il quarto e ulti-

mo evento, il primo agosto, è 
dedicato  alla  sostenibilità  
ambientale con Giuliana Fan-
toni, il sindaco di Treviso Ma-
rio Conte e Giulia Angelon, 
co-fondatrice di Rocking Mo-
tion  Aps  –  Festival  Daqua,  
che introdurranno alla visio-
ne  del  documentario  di  
Edoardo Nervi e Christian Ol-
cese “Elia – Un racconto di 
mare e per il mare” sui rischi 
per la salute causati dalle mi-

croplastiche e sull’importan-
za di una pesca etica e consa-
pevole.  Tema  caldo.  Nello  
stesso giorno ci sarà inoltre la 
cerimonia  di  premiazione  
delle opere vincitrici del con-
corso, a cui seguirà uno spet-
tacolo di videomapping a cu-
ra  di  Festival  Daqua.  Tutti  
questi eventi programmati in 
calendario sono ad ingresso 
libero. 
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L’appuntamento

La città si prepara ad accoglie-
re uno degli intellettuali ita-
liani più autorevoli e seguiti 
nel dibattito contemporaneo. 
Venerdì 26 giugno, alle ore 21, 
in piazza Rinaldi, nell’ambito 
della rassegna Treviso d’Esta-
te 2026, lo psichiatra, sociolo-
go e scrittore Paolo Crepet pre-
senterà il suo ultimo libro “Ri-
prendersi l’anima”, in un dia-
logo con Luca Zaia. 
L’iniziativa, promossa dall’as-
sociazione Oltre  Le Barriere 
con il patrocinio della Città di 
Treviso, sarà a ingresso libero 
fino ad esaurimento dei posti 

disponibili e potrà essere se-
guita anche in diretta su Ra-
dio  Treviso,  consentendo  a  
un pubblico ancora più am-
pio di partecipare a una sera-
ta dedicata alla riflessione sui 
temi dell’identità personale, 
del senso del limite, della li-
bertà interiore e della necessi-
tà di recuperare spazi autenti-
ci di pensiero e relazione.
Paolo Crepet è tra le voci più ri-
conosciute nel panorama cul-
turale italiano. Nato a Torino 
nel 1951 e cresciuto a Padova, 
si è laureato in Medicina e Chi-
rurgia all’Università di Pado-
va, ha conseguito una laurea 
in Sociologia all’Università di 

Urbino e si è specializzato in 
Psichiatria. Ha svolto attività 
di ricerca e insegnamento an-
che  all’estero,  collaborando  
con istituzioni internazionali 
e università tra cui Harvard. 
Autore di numerosi saggi e ro-
manzi, è noto al grande pub-
blico per la sua intensa attivi-
tà divulgativa e per i suoi in-
terventi sui temi dell’educa-
zione, delle fragilità contem-
poranee, del rapporto tra ge-
nerazioni e della ricerca della 
felicità. 
Nel volume Riprendersi l’ani-
ma, Crepet propone una rifles-
sione sul rischio di smarrire 
la propria dimensione più au-

tentica in una società domina-
ta dalla velocità, dalla sovrae-
sposizione  digitale  e  dall’o-
mologazione, invitando a ri-
scoprire il valore del silenzio, 
del desiderio, della creatività 
e della responsabilità indivi-
duale. 
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MATTIA TOFFOLETTO

La storia

La seconda maturità a 48 anni, 
per dare l’esempio ai figli. Da-
rio Capozza, origini palermita-
ne, da 26 anni in Veneto e dal 
2019 a Treviso, lavora come sal-
datore-carpentiere per una dit-

ta di Meolo. Nel’97 si era diplo-
mato perito nautico nel capo-
luogo siciliano, specialità appa-
rati e impianti marittimi. Diplo-
ma finito però in soffitta, per-
ché nella nostra regione c’era-
no  parecchie  opportunità  co-
me operaio  e  non nel  settore  
marittimo. Tanto da prendere 
presto dimestichezza con il me-
stiere di saldatore. Tre anni fa 
la decisione di rimettersi sui li-
bri: le scuole serali e ora la se-
conda maturità dopo 29 anni. 
Al Giorgi, indirizzo meccanica 
artigianale  industriale.  «Ho  
due figli piccoli, Lorenzo e Gior-
gia. Tengo tanto all’istruzione e 
ho deciso di rimettermi sui libri 

per loro.  Per dare l’esempio»,  
racconta Dario. «All’inizio pen-
savo che tornare a scuola sareb-
be stato più difficile, ma in real-
tà è stato bello ed emozionante, 
un viaggio nel tempo, gli odori 
dei quaderni e delle matite mi 
hanno riportato indietro a qua-
si 30 anni fa. A quando frequen-
tavo la  scuola nell’età  giusta.  
Esperienza meravigliosa, ho le-
gato tantissimo con la classe». 
Tre  anni  impegnativi  prima  
dell’esame: «Sarei potuto parti-
re dal quarto anno, ma ho rite-
nuto fosse meglio riprendere le 
materie di base dal terzo», spie-
ga,  «avevo  dimenticato  tutto.  
Un secondo diploma potrà dar-

mi anche più possibilità di lavo-
ro e crescita lavorativa. Ho potu-
to approfondire aspetti che toc-
co con mano nel quotidiano. Al 
Giorgi, ad esempio, ho impara-
to cosa sia l’acciaio Inox». La 
sua storia si arricchisce di mes-
saggi positivi: «Ho voluto dimo-

strare ai figli che nella vita biso-
gna impegnarsi sempre. A tutte 
le età. Mi sono messo in gioco e, 
al contempo, nei panni di Lo-
renzo e Giorgia. Il più grande 
ha 12 anni e fra due andrà alle 
superiori». Il tutto con tanti sa-
crifici: la mattina il lavoro da 
carpentiere, la sera in aula fino 
all’ultima campanella delle 23. 
35: «Conciliare il lavoro con le 
lezioni serali non è stato sempli-
ce. Hai moglie e due figli picco-
li, ma la sera sei a scuola. La mo-
glie deve fare anche il papà e 
ogni  momento  libero  diventa 
prezioso per studiare: il pranzo 
lo passavo ripassando».
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Seconda maturità a 48 anni per dare l’esempio ai figli

Ambiente e pace al centro
L’Edera Film Festival
va in scena dal 29 giugno 

Corti, documentari e le opere di under 35 in concorso

L’INAUGURAZIONE

Il primo incontro
aperto al pubblico
sarà sulla storia
delle Officine 
Meccaniche Reggine

Il pubblico durante una precedente edizione del festival al Cinema Edera

Lo psichiatra Paolo Crepet
venerdì in piazza Rinaldi

Paolo Crepet

Appalti pubblici e digitale
Un seminario al Bailo

L’appuntamento

Domani dalle 9. 30 alle 13, nella 
sala conferenze “Vittorio Zani-
ni” del museo Luigi Bailo, si ter-
rà il seminario “La digitalizza-
zione degli appalti e hub con-
tratti pubblici”, iniziativa pro-
mossa dal ministero delle Infra-
strutture e dei trasporti nell’am-
bito del Pnrr. L’incontro rappre-
senta un’importante occasione 
di approfondimento sul proces-
so di digitalizzazione dei con-
tratti pubblici e consentirà di 
conoscere  nel  dettaglio  l’hub  
contratti pubblici, il nuovo spa-
zio virtuale pensato per offrire 
alle stazioni appaltanti un sup-
porto tecnico, giuridico e nor-
mativo gratuito, sempre acces-

sibile e costantemente aggior-
nato.  Il  progetto,  finanziato  
con risorse Pnrr e realizzato dal 
ministero delle Infrastrutture e 
dei trasporti in collaborazione 
con Itaca, Ifel e Invitalia, si pro-
pone di diventare il punto di ri-
ferimento unico per  ammini-
strazioni ed enti impegnati nel-
la gestione delle procedure di 
affidamento e dei contratti pub-
blici. Ad aprire i lavori saranno 
il sindaco di Treviso e presiden-
te di Anci Veneto Mario Conte, 
l’assessore  all’Urbanistica  e  
all’edilizia  privata  Andrea  De 
Checchi e la consigliera delega-
ta alle infrastrutture e all’attua-
zione del programma della Re-
gione del Veneto Elisa De Berti. 
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IL MESSAGGIO

«Ho voluto mostrare 
che nella vita bisogna
impegnarsi sempre
e rimettersi in gioco
a qualsiasi età»

Dario Capozza lavora
come saldatore, ma ha 
voluto riprendere il 
percorso di studi
frequentando le serali

Dario Capozza
Maturando per la seconda volta
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